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Revisione degli standard PEFC Italia di Gestione 

Forestale Sostenibile, Gestione Sostenibile delle 

piantagioni Arboree e Gestione Sostenibile del Verde 

Urbano  

 

SECONDO INCONTRO DEL GRUPPO DI LAVORO SUL 

VERDE URBANO 

Data: 10 Maggio 2021  

Sede: conference call con Google Meet 

 

Sono presenti alla riunione le seguenti organizzazioni, rappresentate dai relativi referenti.  
 
 

Nome organizzazione Nome referente  

Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali Laura Canini 

Provincia Autonoma di Trento Francesco Dellagiacoma 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Maria Cristina D’Orlando 

Regione autonoma della Sardegna - Forestas Alberto Masci 

Coldiretti Lorenzo Bazzana 

CSQA Davide Troncon 

D.R.E.Am. Italia Marco Perrino 
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Legambiente Antonio Nicoletti 

Lipu Marco Dinetti 

PEFC Italia Antonio Brunori - Eleonora Mariano . 
Francesco Marini 

Associazione Italiana direttori e tecnici pubblici giardini Giovanni Romagnoli 

Life Clivut Aldo Ranfa 

AUSF Elisabetta Candeago 

Crea - Centro di ricerca Ingegneria e Trasformazioni 
agroalimentari  

Marcello Biocca 

Università degli Studi di Firenze Francesco Ferrini - Fabio Salbitano 

Università degli Studi di Perugia David Grohmann 

CNR IRET Bruno De Cinti 

 
 

Il Coordinatore dell’incontro Antonio Brunori, Segretario generale del PEFC Italia, apre la 

seduta telematica alle 15.00, informando i presenti che la riunione attraverso la piattaforma 

di Google Meet verrà registrata. 

 
Viene quindi presentato il programma dell’incontro, con i seguenti punti: 
 

● Accoglienza partecipanti  

● Approvazione verbale incontro gruppo VU del 1° aprile; 

● Presentazione e discussione di argomenti di confronto: definizioni, unità di 

certificazione e certificazione di gruppo ; 

● Proseguimento della discussione sullo standard (a partire dal Criterio 2)  

● 18.00 Chiusura dei lavori 

 

IN VERDE SONO RIPORTATI I NUOVI INSERIMENTI NELLO STANDARD IN BASE ALLE 

DECISIONI PRESE DURANTE I FORUM 

 

IN ROSSO SONO RIPORTATE LE CANCELLAZIONI NELLO STANDARD IN BASE ALLE 

DECISIONI PRESE DURANTE I FORUM 

 

IN GIALLO GLI ARGOMENTI DA TRATTARE NEI SUCCESSIVI FORUM 

 

IN AZZURRO LE PROPOSTE DI MODIFICA AVANZATE DAI PARTECIPANTI DA 

AFFRONTARE 
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Di seguito sono riportate le principali risultanze dell’incontro 

 

Approvazione verbale incontro plenario del primo incontro gruppo VU del 

1 aprile ;   

Il SEGRETARIO GENERALE PEFC ITALIA chiede l’approvazione del verbale dell’incontro 

tenuto in data 01 aprile 2021 tramite risposta al questionario Gmeet, ricordando la possibilità 

di un singolo voto per ciascun ente. Il verbale del 1° aprile 2021 viene approvato con 18 voti 

positivi su 18 organizzazioni aventi diritto al momento della votazione. 

 

Presentazione e discussione di argomenti di confronto: definizioni, 

unità di certificazione e certificazione di gruppo  

(Antonio Brunori – Segretario generale PEFC Italia) 

Il segretario generale del PEFC Italia condivide insieme ai partecipanti gli ambiti di 

certificazione, redatti insieme ai coordinatori del GdL, al presidente PEFC Italia e dalla 

segreteria PEFC Italia. Il Forum prende atto degli ambiti di certificazione del Verde Urbano 

per lo sviluppo dello standard, dando le seguenti definizioni: 

● Alberature lineari e diffuse (sistemi di alberi in filare, in gruppi o in forma isolata lungo 

strade cittadine, come strade di quartieri residenziali, strade di transito, arterie di 

traffico, percorsi ciclo-pedonali, parcheggi e piazze) 

● Parchi e giardini (aree pubbliche o private, indipendenti dalla loro estensione, con 

preminente funzione ambientale e superficie prevalentemente a verde, ma con una 

struttura di percorsi e di aree pedonali che garantisca un grado di fruibilità alto e lo 

svolgimento di attività pubbliche con finalità sociali oppure di interesse privato che 

comunque eroghino servizi ecosistemici di interesse collettivo)  

● Parchi e giardini storici (sono tutte le aree verdi, pubbliche o private, sulle quali è stato 

posto apposito vincolo in base all’art. 10 del Decreto Legislativo del 29 ottobre 1999, 

n. 490 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e 

ambientali” ed all’art. 10 comma 4 del D.lgs 22 gennaio 2004 n. 42). 

● Foresta urbana (territorio con copertura arborea superiore al 10%, su un’estensione 

maggiore di 0,5 ha e con alberi alti, a maturità, almeno 5 metri che abbia una 

relazione diretta e funzionale in termini di servizi ecosistemici con l’ambito urbano e 

che venga gestita in funzione di questi o comunque quei territori identificati come tali 

da strumenti vigenti di pianificazione urbanistica).  

Il DOTT. Brunori mostra ai partecipanti anche il campo di applicazione dello Standard del 

Verde Urbano come componente arborea di parchi e giardini, alberature e foreste urbane. 

Tale norma definisce gli elementi di gestione sostenibile ed etica relativamente ad aspetti 

legati a requisiti ambientali e ai servizi ecosistemici generali della componente arborea del 

verde urbano e alla preparazione tecnica, salute e sicurezza degli operatori incaricati alla 

gestione delle aree oggetto di certificazione. 

 

INTERVIENE la DOTT.SSA CANINI (MIPAAF) segnalando che secondo l’inventario 

forestale nazionale, viene definita foresta in base alla esplicitazione FAO con copertura 

https://cdn.pefc.org/pefc.it/media/2021-03/9e20dfa0-07f8-4063-a4e2-680efd3f9b76/828a92e1-74ac-5132-8abb-2261bde66b07.pdf
https://cdn.pefc.org/pefc.it/media/2021-03/9e20dfa0-07f8-4063-a4e2-680efd3f9b76/828a92e1-74ac-5132-8abb-2261bde66b07.pdf
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arborea minima del 10%. Risponde il DOTT. Salbitano (Università di Firenze) chiarendo di 

definire un criterio univoco adattabile al contesto urbano, in alcune regioni italiane viene 

adottata questa terminologia tal quale ed in altre diviene ancor più stringente. Il Forum, dopo 

una discussione dei componenti del Forum sulla tematica della percentuale nella definizione 

della Foresta Urbana come riportato nell’inventario forestale nazionale, raggiunge il 

consenso nel modificare la percentuale minima di copertura arborea dal 20% al 10%.  Viene 

così raggiunto il consenso su tale dicitura, e la definizione verrà specificata nelle prime 

pagine dello standard del Verde Urbano PEFC Italia in elaborazione come: “Foresta urbana 

= territorio con copertura arborea superiore al 10%...”. 

 

INTERVIENE IL DOTT. NICOLETTI (LEGAMBIENTE) ponendo la questione della 

definizione di Foresta urbana/bosco urbano. Dopo una discussione partecipata il Forum 

raggiunge il consenso nell’inserire nella definizione di Foresta Urbana dello standard di 

gestione sostenibile del Verde Urbano di PEFC Italia la dicitura che segue: Foresta urbana: 

territorio con copertura arborea superiore al 10%, su un’estensione maggiore di 0,5 ha e 

con alberi alti, a maturità, almeno 5 metri che abbia una relazione diretta e funzionale in 

termini di servizi ecosistemici con l’ambito urbano e che venga gestita in funzione di questi 

o comunque quei territori identificati come tali da strumenti vigenti di pianificazione 

urbanistica. 

 

INTERVIENE IL DOTT. BIOCCA (CREA-IT) chiedendo se valga la pena prendere in 

considerazione anche il contesto peri-urbano nella definizione di Foresta urbana dello 

standard.  

Viene coinvolto il DOTT. Troncon (CSQA) sulla eventuale interpretabilità della questione 

avanzata dal DOTT. Biocca nello standard, specificando che il nuovo standard subirà delle 

naturali modifiche per adeguarsi alle esigenze che si andranno delineando. Inoltre consiglia 

di specificare la definizione di periurbano.  

Il DOTT. Salbitano enuncia che non è presente una definizione univoca del termine 

periurbano, identificare anche l’ambito peri-urbano sarebbe utile e di assoluto valore, 

facendo attenzione a non sconfinare con la terminologia affinché non si rischi di considerare 

gran parte delle foreste italiane.  

La DOTT.SSA Diamanti (CONAF) consiglia di individuare prioritariamente il termine peri-

urbano in questo contesto.  

La DOTT.SSA Proietti (LIFE-CLIVUT) sottolinea come nel contesto italiano sia è presente 

una permeabilità tra lo spazio urbano e quello peri-urbano, in alcuni contesti di difficile 

distinzione, avanzando l’ipotesi di ragionare in termini di alberi che si mettono a dimora e 

comunque dare una definizione che richiami in modo più diretto in questo standard di cosa 

si intende per urbano e periurbano.  

Interviene il DOTT. Grohmann (Università di Perugia) aggiungendo che la definizione attuale 

proposta da PEFC Italia risulta esaustiva e consiglia di non sovraccaricarla ulteriormente.  

 

Il segretario generale PEFC Italia prosegue la sua presentazione sui campi di applicazione 

dello standard del Verde Urbano, come: “Il campo di applicazione di questo standard è la 

componente arborea di parchi e giardini, alberature e foreste urbane. Tale norma definisce 

elementi di gestione sostenibile ed etica relativamente ad aspetti legati a requisiti ambientali 
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e ai servizi ecosistemici generali della componente arborea del verde urbano e alla 

preparazione tecnica, salute e sicurezza degli operatori incaricati alla gestione delle aree 

oggetto di certificazione.”  

Interviene il DOTT. Dinetti (LIPU) chiedendo specificatamente come si pone la questione 

della componente arbustiva all’interno dello standard di gestione del Verde Urbano. 

Risponde il DOTT. Brunori chiarendo che la componente verticale del verde urbano è quella 

interessata nel dettaglio in questo standard, chiedendo ai presenti il loro parere sulla 

componente arbustiva della gestione del Verde Urbano.  

Il DOTT. Biocca ricorda che nello scorso incontro era stata esclusa la componente arbustiva 

perché poco verificabile ed interpretabile anche da remoto a differenza di quella arborea. Il 

DOTT.  

Troncon (CSQA) espone le sue perplessità nel lasciare fuori dall’ambito di certificazione la 

componente arbustiva nell’ottica della totale vitalità dell’ecosistema, ed in fase di verifica 

estendere i controlli oltre alla componente arborea anche a quella arbustiva. Inoltre, 

ritornando al tema affrontato in precedenza, propone la possibile applicazione di un Piano 

di assestamento forestale come distinzione tra foresta urbana e gestione forestale, ovvero 

come discrimine tra ambito urbano e periurbano.  

Interviene il DOTT. Dellagiacoma (Provincia autonoma Trento – Presidente PEFC Italia) 

ponendo la perplessità nel dimostrare l’elemento dell’ “etica” riportato nel campo di 

applicazione proposto da PEFC Italia. Il DOTT. Biocca e la DOTT.SSA Diamanti 

sottolineano che il termine “etico” sia un valore aggiunto alla definizione. Il Forum raggiunge 

il consenso nell’eliminare il termine “etico” in questo momento dalla definizione di campo di 

applicazione, riservandosi di tornare sul termine per valutare se inserirlo o meno alla fine 

della realizzazione di questo standard, in base all’allineamento con esso dello standard. 

 

Viene presentata in seguito la definizione della Gestione Sostenibile del Verde Urbano 

approvata da tutto il Forum senza opposizioni. 

  

Il Forum prosegue con la lettura degli argomenti di confronto: 

● unità di certificazione; 

● certificazione individuale e/o di gruppo; 

● food forest; 

● input a ridotto impatto ambientale; 

● progettazione del VU. 

Il segretario generale PEFC Italia chiede alla DOTT.SSA Diamanti la possibilità di portare 

sui tavoli di tavolo da Lei presieduti la possibilità di portare questi argomenti di discussione 

per avere feedback da altri professionisti del settore per poi riportarli durante i prossimi 

incontri. 

 

La segreteria del PEFC Italia mostra ai partecipanti nello specifico il Criterio 2 della bozza 

di Standard “Criteri e indicatori per la certificazione individuale e di gruppo di gestione 

sostenibile del Verde Urbano”, prendendo in considerazione anche i suggerimenti/proposte 

di modifiche avanzate dai partecipanti al Forum nei giorni precedenti. 
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INTERVIENE MARCO DINETTI (LIPU) chiedendo di approfondire la questione sulle aree 

degradate e fine vita degli alberi, tematiche affrontate nella linea guida 2.1 della bozza di 

Standard. Viene concordato dal forum l’eliminazione della dicitura “opportunità di 

sostituzione per completamento del ciclo di vita…” nell’indicatore 2.1a. Risponde il DOTT. 

Brunori specificando che nello standard sarà inserita una definizione di cosa significa area 

degradata. 

  

INTERVIENE IL DOTT. PERRINO (DREAM Italia) chiedendo maggiori specifiche sulla 

valutazione della stabilità degli alberi, come riportato nell’indicatore 2.1a.  

Risponde il DOTT. Brunori spiegando che ancora non è stata inserita alcuna definizione sul 

tema della valutazione del rischio perché si vuole procedere con un approccio inclusivo, 

visto che è una tematica delicata ed ancora oggetto di studio e futuri cambiamenti. 

 

Su richiesta del DOTT. Biocca viene inserita nel punto 3 dell’indicatore 2.1a a fine periodo 

la dicitura “…e alla sua mitigazione”.  

 

La linea guida 2.1 viene resa interpretativa anche per le aree private raggiungendo il 

consenso nel Forum. Quindi si accorda che anche un proprietario privato che si vuole 

certificare deve avere obbligatoriamente un piano di monitoraggio con le caratteristiche 

riportate in questa LG. 

 

INTERVIENE IL DOTT. DE CINTI (CNR-IRET) ponendo l’attenzione sulla valutazione della 

condizione di stabilità degli alberi solo nei luoghi frequentati, lasciando la possibilità di 

accrescere alberi habitat al di fuori di percorsi frequentati. Il Forum raggiunge il consenso 

nell’inserire la dicitura al punto 3 dell’indicatore 2.1a “…di un piano di rinnovo (quando non 

diversamente deciso per mantenere il valore di biodiversità di specifici elementi arborei, 

senescenti o simili).” 

 

Viene ora affrontata la LG 2.2 della bozza di standard con i relativi indicatori. Si specifica di 

affrontare in un secondo momento la questione presente nell’indicatore 2.2a sulle specifiche 

competenze nella gestione del verde/personale esperto, e definire anche il significato di 

personale esperto.  

 

INTERVIENE IL DOTT. DE CINTI (CNR-IRET) ponendo l’attenzione sulla eliminazione della 

pratica della capitozzatura. Risponde il DOTT. Brunori spiegando che tale tematica verrà 

affrontata nello specifico durante i Forum successivi. 

 

INTERVIENE LA DOTT.SSA CANINI (MIPAAF) per l’indicatore 2.2 propone di inserire: Per 

gli interventi sugli alberi iscritti nell’Elenco degli alberi monumentali d’Italia deve essere 

applicato quanto indicato nelle Linee guida per gli interventi di cura e salvaguardia degli 

alberi monumentali. Viene specificato che tale argomento verrà trattato nei successivi 

Forum. 

 

INTERVIENE IL DOTT. DE CINTI (CNR-IRET) ponendo l’attenzione sul periodo di potatura, 
riportato nell’indicatore 2.2a, ed il Forum ritiene opportuno inserire: “È comunque vietata la 
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potatura nel periodo immediatamente successivo alla messa a dimora fino al superamento 
della crisi di trapianto, nel periodo vegetativo delle piante e nel periodo in cui avviene la 
riproduzione dell’avifauna.” 
 
INTERVIENE IL PROF. SALBITANO (Università di Firenze) proponendo di inserire di “far 
riferimento ai calendari regionali se presenti” per ciò che riguarda i periodi ideali di potatura. 
Tale dicitura viene quindi inserita come Ambito di miglioramento dell’indicatore 2.2a.   
 
Il Segretario generale PEFC Italia, visto l’approssimarsi dell’orario di chiusura dell’incontro, 
conclude la discussione ricordando ai partecipanti che il prossimo Forum del verde urbano 
avrà come primo argomento di confronto l’indicatore 2.2a.  

 
Prossimi appuntamenti e modalità di lavoro 

Il Segretario generale PEFC Italia ricorda ai membri del Forum che riceveranno via mail il 

verbale della presente riunione. 

Il Presidente PEFC Italia Dellagiacoma ringrazia i partecipanti al processo di revisione degli 

standard dell’interesse, la partecipazione e la collaborazione sin qui mostrata.  

Si conclude ufficialmente l’assemblea alle ore 18:30. 

 

 

Il presente verbale è stato redatto in data:  
 
10 Maggio 2021 
 
Approvato in data  
 
23 giugno 2021 

 
 

 
 
I RESPONSABILI DEL GdL      I SEGRETARI VERBALIZZANTI 
      Francesco Ferrini                                         Francesco Marini ed Eleonora Mariano 
        Fabio Salbitano  
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